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NEL MONDO 

Napolitano 
A Bucarest 
violenze 
inaccettabili 
• • ROMA -Quanto sta acca­
dendo in Romania - ha dichia­
rato Giorgio Napolitano - non 
può.non suscitare la lerma ri­
provazione e , l'allarme . di 
quanti avevano salutato con 
speranza e solidarietà la fine 
del regime precedente. La san­
guinosa repressione scatenata 
contro i movimenti di conte­
stazione, le violente spedizioni 
punitive contro studenti, con­
tro partili legali e loro singoli 
esponenti, contro organi di in­
formazione, sono ingiustifica­
bili e inaccettabili in qualun­
que Stalo di diritto, tanto più 
nell'Europa dei diritti umani 
conclamala nel quadro di Hel­
sinki, e devono essere esplici­
tamente condannate».«Le mo­
tivazioni governative - prose­
gue il dirigente comunista -
non possono essere accolte, 
nonostante il riprovevole ricor­
so alla violenza in alcuni mo­
menti da parte di gruppi di di­
mostranti: il fallo che il gover­
no rumeno abbia intrapreso e 
promosso quelle azioni all'in­
domani di un successo eletto­
rale ottenuto in nome di ben 
altre prospettive, accentua le 
gravi responsabilità assunte 
dai dirigenti rumeni». -Ci augu­
riamo - conclude Napolitano 
- che il nostro governo non si 
limiti ad esprimere al governo 
rumeno l'indignazione e le 
preoccupazioni degli italiani, 
ma ad esso chièda l'immedia­
ta cessazione delle violenze e 
rappresemi anche adeguata­
mente quale valore l'Italia an­
nette ad un inequivocabile n-
spetto dei diritti umani e politi­
ci nello spirilo di Helsinki». 

Romania 
Aggredita 
la troupe 
del Tg2 
• ROMA. Il direttore del Tg2 
Alberto La Volpe ha protesta­
to, con un telegramma all'am­
basciala romena a Roma e al 
ministero degli Esteri, per «il 
clima di violenza in cui sono 
costretti a lavorare, gli inviati in 
Romania». Intanto pjer il secon­
do giorno consfeBufrwq.v «ella 
e. pitale romena,|i-regtSrano 
a li di violenza contro gtWtiaH-. 
st). Di unodi questi episodi e ri­
masta vittimala troupe del Tg2 
italiano, dopo che giovedì era 
già sluggita ad una carica di 
minatòri. Ieri mattina, alle 11 
locali, la giornalista Bimba De 
Maria e l'operatore Amedeo 
Fortunati insieme con un'inter­
prete e l'autista romeni si tro­
vavano Iri un'automobile da­
vanti alla sedo del Partilo na­
zionale contadino cristiano e 
democratico; dall'interno del­
l'auto Fortunali stava filman­
do. L'automobile ù stata cir­
condata da un gruppo di mi­
natori, che hanno comincialo 
a battere con bastoni sulla car­
rozzeria, poi i quattro sono sla­
ti falli scendere. De Maria, For­
tunati e l'interprete, sotto la mi­
naccia dei bastoni, sono stali 
falli entrare nella sede del par­
tito. Il materiale lilmalo e slato 
sequestralo. 

I pretoriani del governo lasciano 
Bucarest dopo due giorni di terrore 
II premier Roman critica la stamna 

Il leader dei «musi neri »: 
«Una lezione di democrazia» 
Ieri ancora pestaggi 
Dura condanna di padre Toekes 

Ilìescu manda via i minatori 
Ultima caccia all'uomo prima di tornare a casa 
Il governo romeno ammette che i minatori calati su 
Bucarest hanno commesso atti di violenza gratuiti, 
ma, dice il primo ministro Roman, si tratta di casi 
isolati, da cui «ci dissociamo». 1 vigilantes ricevono 
l'ordine di abbandonare Bucarest. Una parte in se­
rata si dirige verso la stazione ferroviaria. Iliescu, ha 
intanto ringraziato i minatori per la loro «presenza 
attiva». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• i BUCAREST. «D'accordo, 
qualche aggressione c'è siala, 
non si può negarlo. Hanno ri­
cevuto bastonate anche perso­
ne non implicate nel disordini. 
Alcuni individui si sono mossi 
al di luori di ogni controllo. Ce 
ne dissociamo». Il primo mini­
stro Petre Roman sa bene che 
gli occhi de! mondo sono pun­
tati sulla Romania. Sa che l'o­
pinione pubblica internazio­
nale e disgustata dall'orgia di 
violenza cui si sono abbando­
nati i minatori chiamati da Ilie­
scu per ripulire la citta dai «go-
lani», le frange estreme del­
l'opposizione. Critica la stam­
pa per avere in parte deforma­

to, dice, la realtà dei fatti. Ma 
non può negare l'evidenza. 
L'evidenza delle botte, dei pe­
staggi indiscriminali, delle ran­
dellate distribuite non solo ai 
contestatori ma anche a chi 
appena osasse esprimere dub­
bi o perplessità sull'opportuni­
tà di un intervento cosi pesan­
te. Iliescu, dal canto suo, ha 
ringraziato i minatori, da deci­
so di rinviare a lunedi il proprio 
insediamento alla presidenza 
e ha comunicato la costituzio­
ne di una «guardia nazionale-
•.Roman, ricevendo la slampa 
al palazzo di governo, assicura 
che ai vigilantes armati di 
spranghe e manganelli è già 

stato impartito l'ordine di tor­
nare alle loro miniere, nella 
Valle del Jiu, nella provincia di 
Mures, nella zona di Craiova. 
«Non vogliamo che i minatori 
si sostituiscano alla polizia» di­
ce il giovane premier, 42 anni 
appena. La spedizione puniti­
va di giovedì insomma dovreb­
be restare un episodio, una 
brutta pagina nel libro della 
democrazia rumena. Un libro 
che il popolo di questo tor­
mentalo paese ha iniziato a 
scrivere sci mesi la, ma già 
qualcuno ritiene possa restare 
incompiuto. Lo pensa un intel­
lettuale critico verso il nuovo 
polere, e ora decisamente osti­
le, Andrea Cornea: «Andiamo 
verso una situazione di tipo su­
damericano: violenze, leggi 
non rispettate da quegli stessi 
che le hanno latte», istituzioni 
paralizzate, opposizione ves­
sata, civili che rimpiazzano i 
poliziotti, atti di terrorismo ora 
diventano inevitabili in Roma­
nia. E accaduto altrove in Eu­
ropa, accadrà anche qui. E 
probabile che qualcuno negli 
assalii agli edifici della polizia 
mercoledì abbia rubato armi. 
Per fermare l'estremismo oc­
corre creare una situazione di 

Leader studentesco 
«Stavano 
per decapitarmi» 
Marian Munteanu, leader degli studenti di Buca­
rest: selvaggiamente percosso da un gruppo di 
minatori venuti a Bucarest per «difendere la de­
mocrazia», racconta la sua terribile esperienza: 
•Uno di loro stava per decapitarmi con un'accet­
ta. Mi hanno buttato a terra e picchiato. Gridava­
no. Norrsó)S«10raero mai più all'università. Credo ' 
ciie non ce la farei». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

• I BUCAREST. Ha la schie­
na tutta piaghe, cicatrici, livi­
di. Fratture in tutto il corpo. 
Poteva morire. Invece se la 
caverà fortunatamente in un 
mese «a meno di complica­
zioni dovute a lesioni inter­
ne», spiegano i medici. 

Marian Munteanu, 28 an­
ni, iscritto alla facoltà di let­
tere e filosofia, presidente 
della Lega degli studenti, ha 
diretto per lunghi mesi la 
protesta giovanile contro «il 
tradimento della rivoluzione 
di dicembre». Poi ha guidato 

l'occupazione di piazza del­
l'Università, traformata in 
«zona libera dal neocomuni­
smo». Oggi quella piazza, 
dopo 54 giorni di ininterrot­
to controllo da parte dei «go-
lani», gli oppositori radicali, 
è interamente sgombra di 
folla, striscioni, cartelli. Sono 
spariti i palchi dei comizian­
ti, transitano liberamente le 
auto, la polizia e I vigilantes 
pattugliano i marciapiedi. -

Lui. Munteanu, ha pagato 
di persona il ristabilimento 
dell'ordine. Giace in uno 

Rovente vigilia elettorale a Sofìa 

«Facciamo venire i tank» 
Filmato accusa Mladenov 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO01MARK 

• ^ SOFIA. A fatica, quel geli- • 
do pomeriggi? di giovedì 14 di- '. 
cembre 1*89 la Mercedes ne­
ra del presidente Peter Mlade- , 
nov si fa largo un la folla assic- -
pata davanti alla sede del Par­
lamento bulgaro. In piazza Na-
rodno' •,. Sabranie, Todor 
Zhivkóv è stalo costretto a di­
mettersi da appena un mese. 
Al plenum del Comitato cen­
trale il riformista Mladenov ha 
stravinto: quasi tutta la vecchia 
guardia zhivkoviana e stata eli­
minata con il vecchio satrapo. 
Ma per il ncopresidentc non 
c'è tempo per esultare, I bulga­
ri hanno scoperto la «demo­
crazia delle piazze», e assedia- -
no ogni giorno con poderose 
manifestazioni le sedi Istituzio­
nali chiedendo democrazia e 
pluralismo. Come quel pome­
riggio di dicembre. Il Parla­
mento e riur.iìo per prendere 
un'importante decisione: l'a­
bolizione del 'articolo uno del­
la Cosliluziore, quello che sta­
bilisce il «ruolo guida» del par­
tito nel paese e nella società. 
Mladenov si 'erma sulle scale, 
attorniato de un cordone di 
agenti della sicurezza, e grida 
alla folla: «Non restale qua, 
sciogliete questa manifestazio­
ne. Non vi rendete conto di 
quello che fate. State portando 
il paese sull'orlo del baratro». 

Poi, scuro in vollo, visibilmente 
irato, inizia a salire le scale. E, 
abbassando il tono della voce, 
sussurra: «È meglio che arrivi­
no i tank». 
- Questo filmalo, girato in un 
unico piano-sequenza (quindi 
difficilmente manipolabile), e 
stato riproposto giovedì sera in 
un programma televisivo gesti-
io dall'opposizione, l'Unione 
delle forze democratiche. Po­
chi minuti di immagini, ripetu­
te più volte, perché la frase di 
Mladenov, appena sussurrata, 
venga udita bene. Ma hanno 
avuto l'elicilo di una bomba 
ad alto potenziale fatta esplo­
dere con accorta regia proprio 
alla vigilia del secondo turno 
elettorale di domani, quando 
metà del paese sarà chiamalo 
nuovamente alle urne per as­
segnare al ballottaggio gli ulti­
mi 81 seggi su 400 dell'Assem­
blea costituente. 

L'attacco portato al presi­
dente è stato violentissimo ed 
ha avuto un enorme eco in tul­
io il paese. Per l'intera durala 
della campagna elettorale. Pe­
ter Madlenov aveva accurata­
mente evitato interviste e di­
chiarazioni pubbliche, per im­
pedire che potessero essere 
giudicali come un'interferenza 
della più alta carica istituzio­

nale del paese nella competi­
zione elettorale. Rompendo il 
silenzio ieri il presidente è sce­
so in campo per respingere 
con sdegno le insinuazioni di 
chi lo accusa di scarsa altitudi­
ne alla democrazia. Non lo ha 
fatto perù direttamente. Nel­
l'intervallo tra il primo e il se­
condo tempo del seguilissimo 
incontro di calcio Italia-Stati 
Unili per i Mondiali '90. uno 
speaker ha letto il messaggio 
del presidente alla nazione: 
•Respingo fermamente e con 
sdegno le false accuse rivolto­
mi con un filmalo. Imito di un 
montaggio. Si tratta di calun­
nie e. come tali, non hanno al­
cun profilo politico ed etico, 
mi rivolgerò alla legge per tute­
lare la mia immagine e la mia 
correttezza politica». 

Un montaggio effettuato 
dall'opposizione nel tentativo 
di sovvertire i pronostici che la 
danno in minoranza anche 
per il ballottaggio? Una minac­
cia realmente pronunciala, 
fruito di tentazioni autoritarie 
mai sopite? O piuttosto una 
frase infelice, una «galle» cau­
sata dalla slessa pressione po­
litica della piazza? Difficile dir­
lo. Ma di certo questo scanda­
lo e figlio legittimo di una cam­
pagna elettorale spieiata nella 
quale né da una parte ne dal­
l'altra sono stati risparmiali i 
colpi bassi. 

legalità, recidere il cordone 
ombelicale con il passato, 
creare un'atmosfera di dialo­
go, non e stalo fatto. Ora assi­
stiamo allo scatenamento del­
l'odio da entramb; le parti». 

Il pessimismo di Cornea è 
totale. La sede del Gruppo per 
il dialogo sociale, 1 associazio­
ne di intellettuali i: cui fa Dar­
le, e stala chiusa ieri. Perché, 
hanno spiegalo le autorità, 
non siamo in grado di garanti­
re la vostra incolumità. Ama­
reggiato, disilluse; anche pa­
dre Laszlo Toe«.'s. Ancora 
mercoledì scorso il giorno in 
cui i nolani cacci iti da piazza 
dell'Università si distinsero in 
vandalici assalii agli edifici 
pubblici, Toekes difendeva so­
stanzialmente l'operato del 
governo. Ma poi davanti allo 
spettacolo della (accia all'uo­
mo permessa dalle autorità, ha 
perso ogni speranza «l'ultima 
slilla di fiducia ch'ancora ave­
vo nutrito verso Iliescu». l'oc-
kcs non e uno qualsiasi. Per 
molli romeni è jna sorta di 
simbolo, di faro inorale. Fu in 
sua difesa che Tin lisoara in sor­
se, il 16 dkembr; scorso, per 
impedirne l'arre ito ordinato 

da Ceausescu. Dopo Tirn sci-
ra fu la volta di Bucarest. E la ti­
rannia crollò. 

Roman dice che i minatori 
partiranno. E in riletti si rivede 
finalmente la polizia a presi­
diare i punti nevralgci della 
città, Uomini in divisa blu. mi-
Ira al collo. Quella polizia che 
soffre, dice il premier di "Sin­
drome post nvoluzionana, e 
reità Inerte perché teme eli es­
sere accusata di brut ulna. 
Quella polizia che dovrà ora 
assolutamente essere nlorma-
la in senso professional!' <• de­
mocratico». Ma i giustizieri in 
tuta da lavoro e casco in testa 
continuano a scorrazzare p<r 
la città a gruppi. In Boulevard 
Magheru, presso la .vede del 
partilo nazional-libcrac. da lo­
ro devastata il giorno prima, 
hanno individualo un 'nemi­
co» e lo riempiono di ,x>it«. Se 
ne vanno lasciandolo a terra 
privo di sensi, sanguinante. 
Sfrecciano i camion stracolmi 
di vigilantes. Agitano in aria le 
loro armi bianche, inneggiano 
a Iliescu, deridono i golani de­
bosciati. Cosi fino a :>era lon 
Raliu, candidato del parlili > na-
zionalcontadino alle presiden­

ziali del 20 maggio, ove Iliescu 
ebbe 185% dei voti e lui solo il 
4. racconta l'aggressione subi­
ta a casa sua: «Hanno distrutto 
tutto, mi hanno sequestrato 
per ore. E dire che il governo 
mi aveva assicuralo che non 
correvo pericoli, potevo star­
mene Il indisturbato». Stessa 
sorte è leccata al leader nazio­
nal-liberale Radu Campeanu. 
Il governo ha un bel distingue­
re: «Gli attacchi alle sedi dei 
partiti sono opera di elementi 
sfuggili al controllo delle orga­
nizzazioni di minatori, le inva­
sioni in case privale no, non 
sappiamo chi le abbia com­
piute». Quando Raliu dee che 
questo é «il periodo più nero 
che la Romania abbia passa­
to», fa una forzatura propagan­
distica. Ma come non allar­
marsi quando il maggior quoti­
diano d'opposizione rischia di 
chiudere perché i tipografi vo­
gliono imporre alla redazione 
la pubblicazione di propri do­
cumenti ' pro-lliescu e prò-
Fronle, senza che il governo 
spenda una parola in difesa 
della libertà di stampa, e anzi 
affermi per bocca di Roman, 
che «i giornalisti devono venire 
a patti con gli stampatori»? 

stanzone dello Spitarul de 
Urgenta, assieme a venti altri 
degenti. Venti dei 112 feriti 
negli incidenti di questi gior­
ni ricoverati negli ospedali di 
Bucarest. Alla inviata del 
Tg2 Bimba De Maria (la cui 
troupe ieri è stata per la se­
conda volta aggredita da so­
stenitori del Fronte di salvez­
za nazionale) Munteanu 
racconta la sua allucinante 
esperienza: «Hanno fatto ir­
ruzione, 1 minatori;-ftell'edi-
ficio dell'università. Urlava­
no. Uno brandiva un'ascia. 

Mi hanno buttato a terra, im­
mobilizzato, fatto inginoc­
chiare a forza. Ho sentito 
quello con l'axia pronun­
ciare una frase terribile' ora 
ti taglio la testa». 

Munteanu s ferma ri­
prende a parla-e con fatica, 
con una specie di sorriso 
nervoso sulle labbra: «Qual­
cuno per fortuna gli ha fer­
mato la mano. Non so chi, 
non so come. Non ho visto 
altro. Stavo gid accucciato 
come un anin ale. Sentivo 
dolore per i co!j>i che mi ar­

rivavano da tutte le parti Ero 
vivo». 

Accanto a Munteanu. su 
un altro materasso. iJ fratello 
quindicenne. ;feroceim'nto 
massacrato anche lui da de­
cine di energumeni assa.ito-
ri. Il capo degli studeni ri' 
prende il racconto. Porta al 
collo una croce ortodossa, 
Lo assistono gli amici, i com­
pagni. Una donna gli asciu­
ga il sudore dalla dente. 
«Non so se tornerò mai più 
all'università. No, credo ch<: 
non ce la farei proprio» 

Il leader indomito dei gio­
vani contestatori, volto affi­
lato, lunga barba e capiglia­
tura da profeta ispirato, oggi 
è un ragazzo impaurito. Ma 
ha parole di comprensione 
verso i suoi aguzzini: «Anche 
loro forse non :>ono persone 
cattive. Forse non sanno 
quello che fanno. Qualcuno 
li avrà istigati. Io ho sempre 
detto che non deve esserci 
più violenza, che la violenza 
è roba del passato. Non so, 
non riesco a pensare, sto 
male». OCa.B. 

Non è passato il candidatogli Boris Eltsin 

E un uomo di Gorbaciov 
il nuovo primo ministro russo 
Il primo segretario del Pcus di Mosca rivela: «15mila 
hanno lasciato il partito nei primi 5 mesi dell'arino» 
E il premier Rizhkov, a sorpresa, dice che «il comu­
nismo è un traguardo remoto da potersi prevedere». 
Ligaciov, che promette battaglia al congresso, ha in­
viato un memorandum al Politburo lamentando il 
«crollo della federazione». Eletto un moderato a pre­
mier della Russia: è un compromesso per Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SEROIO SERGI 

• I MOSCA. Il clima precon­
gressuale in Urss si sumscalda. 
C'è polemica sulle battute di 
Egor Ligaciov. chiaramente in­
dirizzate a Gorbaciov, forte­
mente critiche sui passi com­
piuti che, secondo il capofila 
dei conservatori, stanno por­
tando al -crollo della federa­
zione». Il presidente del Soviet 
supremo, Analolii Lukianov, 
anch'egli membro del Politbu­
ro come Ligaciov. ha difeso il 
segretario: «Non penso che 
l'urss si stia disintegrando. 
Stiamo sperimentando grandi 
difficoltà ma ciO è dovuto al 
processo di rinnovamento». 
Ma Ligaciov ha latto sapere di 
aver presentato al Potiburo 
una sorta di suo memoran­
dum. Vuole, insomma, che si 
sappia nero su bianco come la 
pensa anche se si è ormai a 
poco più di due settimane dal­
l'apertura del 28" Congresso 
dove è prevista una battaglia 
senza quartiere. Le grandi scel­
le economiche dominano lo 

scontro, perché sono ovvia­
mente legate a scelle politiche 
ben precise. E le srese di di­
stanza nello stesso gruppodiri-
gcnte «centrista» sono anche 
evidenti. Il rapporto letto da 
Jurii Prokofìev al congresso dei 
comunisti di Mosca, pubblica­
lo ieri integralmente da Mos-
kovskajoPravda. è un csenpio 
davvero signilicativo. 

L'attacco alle ultime scelte 
del gruppo dirigente è i.lato, 
infalli, aperto. Oltre alla rvcla-
zione da doccia fredda che 
I Smila iscritti hanno lasciato il 
partito nei primi cinque mesi 
di questo anno, ha detto: «Non 
solo il partito non ha preso 
parte alle ultime decisioni sul­
l'economia ma non è sialo 
neppure informalo sui piani di 
governo. Una decisione assun­
ta nelle stanze di comando, a 
livello della direzione, e un 
conto. Una decisione discussa 
dall'intero partito è un altro 
conto...». 

Il dibattito tra i comunisti 
della capitale si svolge me lire 
Boris Eltsin, antagonista di 
Gorbaciov, ha dovuto scende­
re ancora una volta a compro­
messo per l'elezione del pr mo 
ministro della repubblica rus 
sa. Non é un suo uomo, infatti. 
Ivan Silaiev, 60 anni, eletto ieri 
sera con 163votisu239<lalSo 
viel supremo russo. Battuto in 
una pnma votazione Mikhail 
Bociarov, dell'ala radicale, il 
presidente Eltsin ha consiglia-
to il parlamento a far conver­
gere i suffragi su Silaiev in virtù 
del «positivo programma» che 
il candidalo aveva esposto dal • 
la tnbuna. «Non sarò un con­
servatore, ve lo dimostrerò-, run 
promesso il premier appena 
eletto il quale ha comfivis.ii l'i­
dea che in «un anno e mezzo o 
due i russi sentiranno l'H'grii di 
un miglioramento». Insomma, 
sarebbero giusti i calcali di Elt­
sin sui famosi «500 giorni- per 
cambiare il volto dell.» Ruisia. 
Silaiev è un moderato, già vice' 
presidente del Consiglio del' 
l'unione e membro del Comi­
tato centrale, e ha già -1 ich tira • 
lo la sua volontà ai collabora­
zione con Eltsin. 

Cerca soluzioni di compro­
messo, a quanto pare a-iclieil 
cnticatissimo preside me del 
Consiglio Nikolaj RU.lkov il 
quale é andato a farsi «interro­
gare» dai delegati del congres­
so di Mosca perdireche il -co­
munismo è un obicttivo cosi 
remoto da collocarsi oltre un 

prevedibile futuro». Un giudi­
zio che è apparso sorprenden­
te conoscendo la prudenza del 
premier sul quale negli ultimi 
tempi sono cadute diverse te­
gole. Ma, per cosi dire, com­
prensibile davanti ad una pla­
tea di delegati che vogliono 
che al 28" Congresso venga 
espresso un «giudizio di carat­
tere personale» >u lutti i mem­
bri del Politburo, segretario 
compreso. Lo stesso Prokofiev, 
nella sua relazione, non ha ri­
sparmiato Rizhkov sia quando 
ha denunciato che «la direzio­
ne politica vuote ancora ram­
mendare i buchi dell'econo­
mia con il sistema di comando 
amministrativo», sia quando 
ha criticato la mancata consul­
tazione della gente prima di 
annunciare profonde riforme 
economiche. Ma anche per 
Gorbaciov il carico è stato for­
te. E stato, sia pure indiretta­
mente, criticato per quella «let­
tera aperta» agli iscritti che cri­
minalizzò gli esponenti di 
«Piattaforma democratica» 
(oggi a congresso per decide­
re se lasciare o meno il Pcus). 
Ma anche pesantemente accu­
sato per le «mezze misure, le 
incoerenze, i ritardi nelle deci­
sioni- che hanno reso «vaghi i 
contomi della perestroika». 
Che ha suscitalo, dopo cinque 
anni, «delusione» tra la gente 
che lia finito per associarla ai 
«tempi bui del non mangiare e 
del vivere nella paura». E dire 
che. invece, la pcrestrojka era 
il «nostro ozono...». 

Gorbaciov 
è malato 
Ha una leggera 
influenza 

Mikhail Gorbaciov (nella foto) è malato Una le t ica in­
fluenza dovuta al cambiamento di clima Ira l'Urss e gli 
Usa: cosi ha detto ai giornalisti il presidente del Soviet su­
premo, Lukyanov. Niente di grave, ha aggiunto Lukya-
nov, il presidente ne approfitta per lavorare all'intervento 
che fai à alla conferenza dei comunisti russi. L'ultima vol­
ta che il leader sovietico è apparso in pubblico è stato il 
12 giugno, quando ha preso la parola al Soviet supremo 
per inlormare i parlamentari sul suo viaggio americano: 
nella stessa giornata aveva incontralo il nuovo primate 
ortodosso e tenuto il «consiglio federale». La malattia gli 
ha fallo «saltare» la partecipazione alla conferenza dei 
comunisti di Mosca, alla quale era delegalo e un incontro 
con il segretario del Partito socialista tedesco orientale, 
Gregot (jysi, in visita a Mosca (che è stato ricevuto da 
Alexander Yakovlev). Una frase del dirigente politico te­
desco «Il presidente sia combattendo contro un'infezio­
ne» aveva fatto pensare che la malattia di Gorbaciov po­
tesse essere più seria, ma appunto. Lukyanov ha ridi­
mensionato le preoccupazioni. 

Bush contrario 
a una legge 
a tutela 
della maternità 

Gli americani non potran­
no restare a casa per ma­
ternità o per curare un fa­
miliare ammalato e con­
servare il proprio lavoro. Il 
presidente George Bush è 

— ^ m m t m ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ infatti ben deciso a oppor­
re il veto a una legge che 

garanl sce al dipendente il posto di lavoro se. in aspetta­
tiva, si assenta per tre mesi in caso di nascita di un figlio, 
di adozione o di malattia di un membro della famiglia. 
L'aspettativa, nel provvedimento approvato dal Congres­
so e tnismesso al presidente per la firma, riguarda uomini 
e donne? e non prevede alcun tipo di retnbuzione nelle 
settimane di assenza dal lavoro. Per non danneggiare le 
piccole imprese, erano state escluse le aziende con non 
più di 3(i dipendenti. 

LìbanO II resposabile di Al-Fatah. 

Assassinato £ £ ^ S ^ a
r 

diligente Arafat, è stato assassinato 
d ì A l - F a t a h n e l c a m P ° profughi di Ra-

chadieh, nelle vicinanze di 
^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ Tiro. Ahmed Selim Draz, 

30 anni, è stato ucciso da 
un gruppo di uomini con il volto coperto. Il portavoce di 
Al-Fatah ha attribuito la resposabilità dell'azione ad 
agenti israeliani che vorrebbero provocare sconm fra i di­
versi gruppi palestinesi. Ad apnle era stalo messo a se­
gno un attentato contro Abul Ainan, rappresentante del 
leader dell'Olp in Libano. 

Lituania 
Riprende 
la fornitura 
di gas 

Le forniture di gas naturale 
sovietico alla Lituania ri­
prenderanno oggi e la de­
cisione di Mosca costitui­
sce un «gesto di buona vo­
lontà» nella prospettiva di 

m^mmmmmmmmmmmmmmmmmmmt un avvio di negoziati. Ver­
ranno cosi fomiti alla re­

pubblica baltica 3,5 milioni di metri cubi di gas al giorno, 
per consentire la ripresa dell'attivila di un'industria chi­
mica che produce fertilizzanti. Il provvedimento - (rutto 
dell'incontro, mercoledì a Mosca, tra i primi ministri di 
Urss e Lituania. Nikolai Ryzhkove Kazimiera Prunskiene 
- mira, come «gesto di buona volontà», a ribadire la di­
sponibilità sovietica ad avviare un processo che porti a 
negoziati tra le due parti. 

Esplode in Rdt 
autocarro 
militare 
sovietico 

Un autocarro delle forze 
armate sovietiche con un 
carico di munizioni, tra le 
quali diversi piccoli missili, 
è esploso a Burg, nella Ger­
mania orientale, senza fare 

mm—^^^^^m^^^^^m, vittime. Lo riferisce l'agen­
zia Adn. Testate esplosive 

sono state trovare dalle squadre di soccorso non lontano 
dal luogo dell'incidente, mentre i rottami si son sparsi in 
un raggio di un chilometro e mezzo. Il veicolo, che viag-
giana con un convoglio militare, ha preso fuoco per mo­
tivi imprecisati: visti inutili i tentativi di domare le fiamme, 
i militari si sono messi al riparo dopo aver evacuato la zo­
na circostante. Vicino al luogo dello scoppio il traffico è 
ancora bloccato in modo da permettere agli esperti di di­
sinnescare le munizioni che non fossero esplose. 

Londra 
14 feriti 
per allarme 
su un aereo 

Undici persone sono rima­
ste leggermente ferite 
quando un «Trislar» della 
«Twa», in partenza per New 
York, che aveva già inizialo 
il decollo, ha interrotto la 

mm^^m^^m^^^^m^m manovra mentre era sulla 
pista di volo all'aeroposto 

londinese di Heathrow. Il pilota dell'aereo, con 222 pas­
seggeri a bordo e 14 membri di equipaggio, è stato mes­
so in allarme da una spia luminosa che indicava la chiu­
sura dilettosa di una porta. Quando si è spostato su una 
pista collaterale, ha visto illuminarsi il segnale di incen­
dio. Ha deciso allora di far evacuare l'aereo, I passeggeri 
sono :>cesi servendosi degli scivoli di emergenza. È stato 
in questa fase che 11 persone sono rimaste ferite legger­
mente, ma sono state tutte già dimesse dal centro medi­
co dell'aeroporto. Una squadra di esperti è subilo salita a 
bordo [>er cercare di capire il motivo dell'accensione del­
le spie luminose. 
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